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Settimana decisiva al Senato
per íl.Iobs act degli autonomi

ush forale al Senato per il
Jobs act degli autonomi, il
Ddlvarato dal Governo 1128

gennaio che prevede tutele "mira-
te"per professionisti e iscritti all a
gestione separatalnps, dalla totale
deducibilità delle spese di forma-
zione alla sospensione dei contri-
buti in caso di grave malattia.

Domani dovrebbe infatti essere
superato lo stallo in Commissione
Bilan cio con gli ultimi pareri e
sempre da domani dovrebbe
cominciare il voto degli emenda-
menti (diverse centinaia) da parte
della Commissione Lavoro che
punta «a licenziare il disegno di
legge entro la fine dell asettini a-
na» spiega il Presidente Maurizio
Sacconi.IlDdl- depositato l'8
febbraio scorso - dovrebbe essere
pronto per l'Aula di Palazzo
Madama dalla settimana prossi-
ma, ma visto ilnumero di inter-
venti in lista d'attesa non è detto
che riesca ad esserevagliato prima
della pausa estiva.

«Sull'esame del provvedimen-
to - assicura Sacconi - non ci sono
stati problemi politici: il testo che
dovrebbe uscire dalla Commis-
sione saràmolto piùricco sia dal
punto di vistadelwelfare sia con
una disciplina fiscale di maggior
favore e una migliore definizione
dello smartworking».

Anche l'agenda di lavoro si
annuncia ricca Tra gli emenda-

menti che, salvo sorprese, dovreb-
bero passare, sono previste alcune
deleghe al Governo: una sulla
semplificazione degli adempi-
menti su salute e sicurezzanegli
studi professionali; un'altraper
assegnare agli Ordini nuove
competenze nel campo delle
asseverazioni(ad esempio le
funzioni di certificazione).In più
c'è l'impegno daparte del Gover-
no a trattare nella prossima legge
di Stabilità il tema dell ariduzione
dell'aliquota contributiva perla
gestione separata e quello degli
studi di settore. La discussione è
invece aperta sulla proposta di un
ritorno delle tariffe-parametri per
gli Ordini nei confronti dei privati
(comunque non vincolanti),
mentre dovrebbe arrivare il via
libera alla netta distinzione dal
telelavoro dello dello smart
working, che si potrà svolgere
senza vincoli di orario e di luogo.

Fr. Ba.
C) RIPRODUZIONE RISERVATA

I giorni trascorsi dalla
presentazione del Ddl
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Anas pronta a lavorare
con i professionisti
L'Anas, il gestore della rete
stradale e autostradale italiana,
ha istituito il nuovo «Elenco
aperto degli operatori economici
e professionisti per l'affidamento
di appalti di lavori, forniture e
servizi, inclusi gli incarichi
professionali e connessi median-
te procedura negoziata senza
bando». L'iscrizione è gratuita e
le finalità che la società intende
raggiungere sono «introdurre
criteri di selezione certi e chiari
nelle procedure negoziate di
affidamento di appalti di lavori,
forniture e servizi, nel rispetto
dei principi di rotazione, parità
di trattamento e trasparenza e
della normativa vigente sugli
appalti pubblici».
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ll Consiglio di stato sul Caso della partecipaz ione di il!! impresa detenuta da altra

alità se za riserveAppalti, mor
e isiti anche dalla s cietàc che ha la maggioranza

DI FEDERICO UNNIA

a dichiarazione dei
requisiti di moralità
dev'essere rilasciata
anche del legale rap-

presentante della società che
possiede la maggioranza della
società che partecipa ad una
gara. Così il Consiglio di sta-
to nella sentenza 23/6/2016 n.
2183. L'art. 38, c. 1 lett. c) dlgs
163/2006 prevede l'obbligo di
dichiarazione circa il possesso
dei requisiti di moralità anche
del «socio unico persona fisica»,
nonché del «socio di maggioran-
za in caso di società con meno
di quattro soci». Nel caso di
specie, i soci che possedevano la
concorrente erano due (quindi
non aut socio unico) e quello di
maggioranza era una persona
giuridica, ragion per cui da un
lato detto socio avrebbe dovuto
esser obbligato (in quanto «di
maggioranza») a depositare la
dichiarazione ex art. 38 ma,
dall'altro, in quanto si trattava
non di una persona fisica, ciò
non sarebbe stato possibile a
meno di prevedere che dove-
va essere il suo Legale Rap-
presentante a rilasciare detta
dichiarazione (sebbene ciò non
risulti espressamente previsto
ex leggi). Il Consiglio di stato
ha stabilito come risulti «priva
di razionale giustificazioni la
limitazione della verifica sui
reati ex art. 38, dlgs 163/2006
solo con riguardo al socio unico
persona fisica o al socio di mag-
gioranza persona fisica per le
società con meno di quattro
soci, atteso che la garanzia di
moralità del concorrente che
partecipa a un appalto pubblico
non può limitarsi al socio per-
sona fisica, ma deve interessare
anche il socio persona giuridica
per il quale il controllo ha più
ragione di essere, trattandosi di
società collegate in cui potreb-
bero annidarsi fenomeni di ir-
regolarità elusive degli obiettivi
di trasparenza perseguiti». Ciò
in quanto la ratio della nonna è
di «garantire l'integrità morale
del concorrente, sia se persona
fisica che persona giuridica». Il

Cds ha osservato che il legisla-
tore da una lato parla di «socio
unico persona fisica», dall'altro
esplicita che il «socio di mag-
gioranza in caso di società con
meno di quattro soci», senza mi-
nimamente accennare se detto
socio debba avere natura fisica
o giuridica. Da tutto questo
deriva che quando una società
ha meno di 4 soci, il suo socio
di maggioranza dev'essere ac-
certato e se detto risulta, a sua
volta, una persona giuridica, è
necessario allora applicare la
stessa tutela che si adotta per
le persone fisiche, ovvero è
necessario che nei suoi con-
fronti si accerti la sussisten-
za del possesso dei requisiti
di moralità relativamente al
suo legale rappresentante ed,
eventualmente, al suo socio di
maggioranza.
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Per il l Concorrenza
partita rinviata in autunno

n autunno il Governo
dovrebbe presentare il
nuovo disegno di legge

annuale per la concorrenza.
Ma, contro ogni previsione,
il "vecchio" Ddl, adottato dal
consiglio dei ministri il 20
febbraio 2015, giace ancora in
Parlamento. Un'agonia di
489 giorni tra norme ridi-
mensionate e attacchi di
settori corporativi. A nulla
sono valsi finora i moniti
della Commissione europea
e del Fondo monetario inter-
nazionale che nei mesi scorsi
hanno sollecitato una rapida
approvazione della legge.
Assicurazioni, professioni-
sti, energia, farmacie, tlc,
Poste sono i principali setto-
ri di intervento. Il Ddl, ap-
provato alla Camera lo scor-
so autunno e ancora fermo in
commissione Industria al
Senato, è inciampato in
continui rinvii, l'ultimo dei
quali ha sancito che i lavori a
Palazzo Madama riprende-
ranno solo dopo la pausa
estiva. Tra i temi più com-
battuti l'Rc auto: la tabella
per i risarcimenti dei danni
biologici in caso di incidente
e il regime degli sconti obbli-
gatori Re auto per gli auto-
mobilisti che accettano
alcune clausole, ad esempio

l'installazione della scatola
nera sul veicolo. Faticoso il
compromesso raggiunto
sulle farmacie: sì al controllo
delle società di capitali, ma
con tetto del 20% di tutte le
farmacie di ogni Regione o
Provincia autonoma. E inve-
ce stata stralciata, dopo una
lunga polemica con i notai,
la possibilità di costituire
una Srl «semplificata» an-
che mediante scrittura pri-
vata. Emblematico il tentati-
vo di regolamentare il setto-
re del noleggio con condu-
cente e in particolare alcuni
servizi offerti da piattaforme
come Uber. Gli scioperi
ventilati dai tassisti hanno
determinato il dietrofront di
Governo e maggioranza: ora
resta solo la possibilità di
una delega all'esecutivo con
linee generali.

C.Fo.
© R]PROOIJZ]ONE RISERVATA

I giorni trascorsi dalla
presentazione del Ddl
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Mas ayoshi Son
il samurai di Softbank
'Con Armdominerò
l'Internet delle cose"

ILMILIARDARIO G[APPO1\LSL
HA COMPRATO PER C_IRC A
30 MILIARDI DI El IRO) LA
SOCIETAINGLESE DI DESIGN
DEI CI IIP, LA PIATTAFORMA
SU C; 111 LARE LEVA PER
CONQUISTARE IL BUSINESS
DEL FUTURO, LA GESTIONE
DEI DATI DATUTTI GLI
OGGETTI INTERCONNESSI

PaolaJadelucu

Ha messo sul piatto 24,3
miliardi di sterline, circa

30 miliardi di curo. In contanti.
Pur dì garantirsi l'acquisto di
Arm, il designer inglese di chip.
La più grande acquisizione tec-
nologica europea a oggi. La Bor-
sa, perá,lo aricompensato con
un crollo del 10% delle azioni. E
iï titolo al listino di Tokyo non ha
ancorarecuperato.

Masayoshi Son, fondatore e
Ceo della conglomerata Soft-
Bank, secondo businessman
più ricco del Giappone, tra i 50
uomini più influenti del pianeta
secondo Farbcs, ha sempre avu-
to ll mercato contro. Ma ë riusci-
to a creare un impero delle tec-
nologie e delle telco che gli vale
un patrimonio personale stima-
to in 15,2 miliardi di dollari. E
un reticolo di partecipazioni
azionarie che lo vedono presen-
te nelle principali società da Ya-
hoo! adAlibaba, da Sprint al por-
tale indiano di e-commerce
Snapdeal, fino a Gungilo chili-
ne Entertainment. Softbank, in-
fatti, nasce come una b,ìrrcad'in-
vestïmento per start-up innova-
tive. E Son è stana tra i primi fi-
nanziatori di lerry Yang, fonda-
tore di Yahooi, gruppo del q utile
un tempo deteneva il 37 11,', delle
azioni, oggi sceso al 7%.

Cinquantanove anni da com-
piere ad agosto, una laurea in
economia e computer science
all'Università di Berkeley, Son è
lo Steve Tobs dei Giappone. Nel
2012, quando ha confermato
l'acquisto del 70% della telco
americana Sprint Nextel, azien-

da allora in grosse difficoltà, le
azioni di Sprint sano salite del
14%. Contemporaneamente,
1 i ielle di Softbank hanno cedu-

to il 17%, il ribasso peggiore dal-
la quotazione, nel 1994. Lo stes-
so è successo q uando ha acquisi-
toVodafone K K, branch giappo-
nese dalla talco britannica, nel
2006 appena annunciato il deal,
le azioni di Vod adone si sono ap-
prezzate e quelle di Softbank so-
no scese. «Ogni volta che fa una
scommessa come questa - ave-
va spiegato ai tempi dì Sprint Ul-
rike Shaede, docente di busi-
ness giapponese alla University
of California di San Diego - il
prezzo delle azioni Softbank ca-
de e ognuno dice che Son sta di-
ventando pazzo, poi sei mesi piïr
tardi la gente dice: ' ane^., aveva
un suo piano"».

Il colpo duro l'haincassato du-
rante lo scoppio della bolla delle
Dotcom, tra il 2004 e il 2001: in
un giorno haperso 70miliardi di
dollari, passando alle cronache
internazionali come l'uomo che
ha avuto la più grande perdita
della storia. Come un samurai,
sa cadere con la naturalezza di
un fiore dì çiliego. E sì rialza con
lo slancio della tigre. Non pensa
alle vittorie e alle sconfitte, ma al-
la sfida. Per questo non andrà
mar in pensione, come ha an-
nunciato. Annuncio che ha spin-
to il Coo, chief operating officer
di Softbanï Nikesh Arora, a di-
mettersi il primo di luglio. Nike-
shArora a.'eva lasciato nel 2014
Google, dove era vicepresiden-
te, per So fl bank. Di origini india-
ne, in poco tempo è riuscito a

e alleanze e acquisizioni in
India, un mercato dal grande po-

iale per il business digitale.
Ma la personalità di Son è trop-
po forte. E' lui l'anima di Soft-
bank, dice chi lo conosce bene.

Uno stratega da `Othello ga-
me", scrive iigiapponeseTanko-
bon Hardcover cl te ha studiato
il modo in cui ha costruito la sua
conglomerata . Olltello Game è
un antico gioco da tavolo ancora
oggi molto popolare e gli scien-
ziati dell'intelligenz » artificiale
hanno scoperto chemetteinmo-
to sofisticate strategie attraverso
l'evoluzione di reti neurali.

Una rete neurale multistrato
è il cervello di Pepper, il robot
umanoide «che ha un cuore e

prova emozioni» , come ha det-
to lo stesso Son presentandolo,
lo scorso armo. Realizzato dall'a-
zienda francese Adehaian Ro-
botics , acquisita qualche anno
fa Softbank, Pepper è collegato
a sensori e le sue emozioni si leg-
gono su un tablet che porta sul
petto .Un social robot, se ne ven-
dono mille esemplari al mese. A
fine anno debutterà anche co-
me cameriere da PizzaHut in
Giappone.

A (lesso tutti aspettano di vede-
re cosa succederà con Mm. L'a-
ziendaingiesevende oltre 15 mi-
liardi di chip ogni anno, è dentro
i device Apple, Samsung e nel
95% degli smartphone. Ma Son
vuole trasformare l'azienda ba-

sata a Cambridge nel principale
player del più grande mercato
del futuro , Iot, Internet ofthings,
Internet delle cose.

«Le luci di ogni strada saran-
no collegate a Internet e si accen-
deranno solo quando passano
le macchine >», ha dichia ralo du-
rante il pranzo del 18 luglio a
Londra dedicato a giornalisti e
analisti. Parlar a di macchine in-
te lligeriti n ientre piluccava del ci-
bo con le bacchette, raecorita il
Hieilki rril Iioe'c. aAncheletrulo-
mohili saranno connesse e sen-
za autista saranno anche più si-
cure.'1"u tie le co se saranno inter-
connesse e il più grande denomi-
natore comune sarà Arm».

Frost &Sullivan stimaunbusï-

M-,
_Iszn dkllhv

!'óilcn l drlloco=_a"
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ness di 60 miliardi di dollari nel
2030 generato proprio dalla gui-
da automatica e il trasporto in-
terconnessri. Una delle tante di-
rettrici di sviluppo dell'Internet
delle cose. Lo scetticismo degli
analisti nel confronti del deal
Sofrbank-Armi deriva dal fatto
che i margini del1'ïndus1rir_ dei
chip sono risicati. Ma solo per-
ché oggi Arm è posizionata alla
base del mercato, nel core: ma
grazie ai sensori e al Cloud Ma-
sayoshï Son, che recentemente
ha stretto un accordo con Ibm,
punta a scalai e tutta la filiera,
catturando il maggiore valore ag-
giunto gen erato dai flussi di dati.

«Quello dell'internet of
Things è un paradigma che ha
origini clwsi antiche, almeno
stando alla cronologia fulminea
della "rivoluzione digitale"»»,
racconta Carlo Ratti, direttore
del Senseable City Lab del Mit
di ostton. Spiega Ratti. «Iltermi-
ne loT è stato coniato al Mit alla
fine del secolo scorso da Kevin
Ashton. Nel corso degli anni l'i-
dea ha preso diverse forme, e
per strada si contano molte
aspettative deluse. Lo stesso
Aslr ton pensava che IoT si sareb-
be cnncretizzato con le etichet-
te Rlìd, così non fu. quelle stes-
se etichette non trovarono mai
risposta in uno standard nelle
infrastrutture di lettura. li prin-
cipio fondamentale dell'IoT è
però rimasto sostanzialmente
immutato da allora: gli oggetti
possono raccogliere dati, o ac-
cedere ad archivi di dati aggre-
gati e trasmetterli in tempo rea-
le. Il sogno della fine del secolo
scorso si sta avverando oggi,
grazie alle reti cellulari e a quei
devïce che utilizziamo ogni
giorno, in cui è centrale un'a-
zienda comeArm».

Sposato, con due figli, sem-
pre sorridente, a diciannove an-
ni Son aveva gi à inventano un
traduttore multilingue e poi ave-
va venduto il brevetto alla
Sharp per un milione di dollari.
Con questi soldi fonda una so-
cietà per importare il video gio-
co Space Invaders che riesce a
vendere a tutto il campus di Ber-
ley dove studiava. Nel 1981, fi-

niti gli studi, ritorna in Giappo-
ne, per mantenere la promessa
fatta a sua madre.

Sonèunnome coreano,ilno-
me dei suoi nonni. Ma i genitori
avevano preso il nome Yasumo-
to. Fino alla metà degli anni Ot-

tanta una legge imponeva agli
immigrati coreani di prendere
un nome giapponese. Son è di-
ventato celebre per la sua cam-
pagna legale per ottenere la citta-
dinza giapponese mantenendo
il nome Son . F sfidando le discri-
minazioni siibite per anni della
sua etrrìa . tiia all'asilo ' iene feri-
to alla testa con una pietra da un
piccolo campagna, da grande si
è visto ripetutamente negare i
prestiti dalle banche, racconta
Son nella biografia chegli ha de-
dicato Atuo Inoue, famoso per i
ritratti di diverse celebrità.

Si è presole sue rivincite. Una
emblematica " rigualvIa I'iPlio-
ne. I giappunesi , tradtaional-
mente molto legati alle tecnolo-
gie domestiche, non hanno in
un primo periodo amato lo
smartphone della Apple, a diffe-
renza dei cinesi . Quando è arri-
vato nel Sol Levante, nel 2008, l'i-
Phonenonè piaciuto . Son, attra-
verso i negozi di Sofrbatri. - che
ricordano i negozi Apple - ha
adottato una strategia : de\ ice a
basso costo, o addirittura free, e
pacchetti dì contenuti gratuiti.
Oggi su treni e metro vedi tutti
smanettare suil'iPhone.

««P MX IONI1`rA5£RkATA

[LA , I

Da Tokyo a Berkeley
fino a Cambridge
il giro dei mondo

in una conglomerata

Ha approfittato della discesa
della sterlina post Brexit per

correre a contrattare
l'acquisto di Ann , l'azienda

inglese di designdi chip.
Masayoshi Son, fondatore e

Ceo di Softbank, vuole
diventare l'Opec dell ' internet

of things, come hanno detto
alcuni osservatori , giocando

sul fatto che l'iot è
considerata il petrolio

dell'economia digitale. Arm è
li gioiello hi-techsul quale fare

leva per conquistare tutta la
filiera della interconnesione

dei dati disseminati nelle
cose di tutti i giorni. Gli

analisti sono scettici, ma lui
pur di comprare Arm ha

offerto un premio dei 43%
sugli attuali corsi di Borsa. li

board di Arm ha già approvato
la cessione e Il presidente

Stuart Chambers ha
dichiaratoche Softöank
Intende raddoppiare nel

prossimi 5 anni il personale
nel Regno Unito, a partire

dalla sede di Gambridge, città
che ospita una molle pili

illustri e antiche università
Inglesi. Masayoshi Son ha

lasciato la scuola e li
Giappone quando aveva
sedici anni , per seguire

l'insegnamento di un famoso
samurai che gli aveva

consigliato di capire la sua
vera natura prima di prendere

qualsiasi decisione sul
futuro.Approdato in

California, dove aveva parenti
e amici , ha finito le scuole

superiori e si è poi laureato in
economia e computerscience

all'Università di Berkeley.
Ma ha dato prova dei suo fiuto
per li business fin da giovane,
importando giochi elettronici,
comprando società di editoria

informatica fino a costruire
l'impero che ruota attorno

aSoftbank,con117
partecipazioni nel mondo.

Con l'acquisto di Arm risale
li debito dei gruppo, che

era sceso grazie ai 17 miliardi
di dollari Incassati

con la cessione di parte
dei le partecipazioni

in Alibaba e nella finlandese
Su percell ,.I •'ad.3
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SOFT BANK ALLA BORSA DI TOKYO
Quotazioni in migliaia di yen

Assunzione
di t ikesh Arare da Google

Progetto di fusione
SprintJT-Mobite mai real'.ato

Acquisizione
di Voda orze J °!an Acquisizio lprlnt

1 luglio 2016
Arora lasc a
la carica d i i;eo

17 luglio
ACqui5Í1ì0ne
ci Arm

Masayoshi
Son, fondatore
eCeo di
Softbank,
visto da
Dariustr
Ra~
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Parto Indolore e nuovi r Ini
arena ® dapiù di due anni

lbi e Ordini per le profes-
sioni sanitarie e riforma
.dell'Ordine dei medici.

Nuove regole peri trial clinici. E
tanto altro ancora, a cominciare
dal parto indolore nei Lea. Dopo il
primo sì del Senato, il cosiddetto
"omnibus Lorenzin" è ora in
commissione (Affari sociali) alla
Camera, dopo un viaggio che fin
qui è già durato 88o giorni. Che
aumenteranno ancora, perché
fino all'autunno nonfaràpassi
avanti. Il Ddl è tutto in15 articoli
che affrontano argomenti diversi
e anche scottanti dal riconosci-
mento di nuove professioni
sanitarie all'istituzione di nuovi
Ordini professionali, dall'inseri-
mento del parto indolore nei
nuovi Lea allaprevisione di
norme più severe per i reati
commessi a danno dei pazienti
delle case di curaper anziani e
disabili. Prevista all'articolo ila
delega al Governo per larevisio-
ne della disciplina in materia di
sperimentazione clinica dei
medicinali per uso umano: entro
un anno dalla legge, dovranno
essere adottati uno o più decreti
legislativi per il riassetto e la
riforma dei trial clinici,badando
alla medicina di genere. L'aggior-
namento dei Leaintroduce il
parto indolore e il rispetto della
gender medicine in tutti ipercor-
siterapeutici.

Intanto il Ddl largheggia nella

disciplina degli Ordini delle
professioni sanitarie, superando
lanormativa del1946. L'universo
chiamato in causa è stimato in1,2
milioni di professionisti della
salute. I4 nuovi Ordini professio-
nali riguardano: professioni
infermieristiche; ostetriche e
ostetrici; professioni dellariabili-
tazione; tecnici di radiologia
medica e delle professioni sanita-
rie tecniche, della riabilitazione e
della prevenzione (in cui conflui-
scono anche gli osteopati). Si
prevede inoltre che anche l'Ordi-
ne dei biologi rientri tra gli ordini
delle professioni sanitarie insie-
me a medici, veterinari e farmaci-
sti. Mentre per gli osteopati
arriva l'obbligo della laurea
triennale. Manonbasta. Perché
scatta anche la lotta all'abusivi-
smo per le professioni sanitarie. E
arrivano pure pene severe per i
farmacisti che vendono sostanze
dopanti e proibite.

L.Va.

I )) 7100 IS AVA A

I giorni trascorsi dalla
presentazione del Ddl
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Piccole imprese, l'Italia rincorrel'Europa
ma creatività e ricerca sono sopra la media

L'UE STA RECUPERANDO
TERRENO RISPETTO
ADALCUNI LEADER
MONDIALI COME GIAPPONE
E USA E QUALCHE SEGNALE
POSITIVO ARRIVAANCHE
DAL NOSTRO PAESE
NONOSTANTE
L'ARRETRAMENTO
REGISTRATO NEL 2015

Vito de g

Milano

Atenere testa alla concor-
renza europea ancora

una volta, in Italia, ci sono solo
le piccole imprese. E persino in
un campo comunemente rite-
nuto ostico: l'innovazione. A
metterlo nero su bianco l'Euro-
pe an Innovation Scoreboard, il
quadro europeo di valutazione
dell'innovazione aggiornato a
tutto il 2015 e licenziato recen-
temente dalla Commissione
europea.

Il dato continentale è nel
complesso soddisfacente. L'U-
nione europea sta recuperan-
do terreno rispetto ad alcuni
leader mondiali dell'innovazio-
ne, come Giappone e Usa, an-
che se ne perde ancora in con-
fronto alla Corea del Sud e ve-
de avvicinarsi la Cina.

La Svezia rimane in cima alla
graduatoria, ma per investimen-
ti è la Germania a primeggiare,
mentre l'Irlanda guida la classifi-
ca per piccole e medie imprese
innovatrici. L'Italia resta invece
tra i cosiddetti "innovatori mode-
ralf", in compagnia, tra gli altri,
di Grecia, Polonia, Portogallo e
Spagna, tutti e ori indici inferiori
alle medie europee.

Rispetto a prima della crisi, il
nostro Paese ha compiuto qual-
che timido passe in avanti. l'in-
novazionc itch -una. è salita dal 78
per cento della itierlia europea
toccato nel 2008 all'al per cento
del 2015. Ma senza procedere
omogeneamente. Dopo il calo
del 2012 e la ripresa del
2013/2014,ne12015unnuovo ar-
retramento. L'anno scorso, va
detto, non è stato pesante solo
per l'Italia: ben 17 Stati membri
hanno registrato una crescita ne-
gativa e le differenze tra gli inno-
vatori di punta eilresto del grup-
po sì sono accentuate.

li focus fa emergere conferme
ma non mancano le sorprese.
La conferma: l'Italia è un Paese

di creativi. Fatta 100lame dia eu-
ropea di prodotti registrati a livel-
lo comunitario, il nostro Paese ri-
marca un significativo 134. La
sorpresa (si fa per dire): le ecc el-
lenze italiane sono quasi esclusi-
vamente appannaggio delle pic-
cole imprese. Fatta 100 la media
europea, nelle piccole e medie
imprese l'innovazione informa-
leristrlta pari a 128 (+1 per cento
sul 2D14), l'innovazione brevet-
tata di processo e/o di prodotto
è a 127 (+2,3percento), l'innova-
zione nel m, i kei ing e l'organiz-
zazione è a 121(+1,-1 per cento).

Un buon risultato è ottenuto
anche dai ricercatori ospitati
nelle pubblicazioni scientifi-
che internazionali: questo indi-
ce tocca quota 120, sempre ri-
spetto a una media europea fat-
ta 100, segnando un +6,9%
sull'anno precedente. Va se-
gnalato che nel 2015 alcuni in-
dicatori rimasti sotto la media

europea hanno realizzato inte-
ressanti performance. E' il caso
dei ricavi ottenuti sui mercati
internazionali da licenze e bre-
vetti italiani (+19 per cento) o
delle citazioni ricevute dai ri-
cercatori su pubblicazioni
scientifiche (+14 per cento).

L'andamento delle piccole
imprese contrasta concretamen-
te, quindi, con la vulgata ricor-
rente, e talvolta dominante, dei
piccoli poco innovativi e palla al
piede del sistema produttivo ita-
lir no. Be n : a I l re sembrano le pii I-

le al piede del nostro Paese, che
emergono da rapporto della
Commissione europea- Fatta
100la mediaUe, la quota di inve-
stimenti pubblici inricerca & svi-
luppo siferma a 75.

Carente è il sistema educati-
vo. risultano sotto la media i
neo-laureati e i diplomati. E uno
scarsissimo sostegno è offerto
anche dalla finanza: gli investi-
menti dei venture capital si fer-
mano a poco più diun terzo del-
la media europea.

Un'altra indagine fresca di

stampa conferma che a zavorra-
re la modernizzazione del Pae-
se sono la cattiva burocrazia e
la politica sorda alle necessità
delle imprese e del lavoro. E' il
Global Information Technolo-
gy Report 2016 (appena pubbli-
cato dal World Economie Fo-
rum di Losanna, che organizza
annualmente il vertice dì Da-
vos della finanza mondiale),
considerato il più accreditato
strumenta per misurare la com-
petitività digitale mondiale.

Nell'ultimo anno l'Italia ha
compiuto significativi passi in
avanti, anche se rimane in una
posizione che non si confà alla
sua taglia economica, passan-
do dal 55esimo al 45esimo 130-
sto (su 139 Paesi) nella gradua-
toria globale. Al top del global
rank Singapore, seguito da Fin-
landia, Svezia, Norvegia, Usa,
Olanda, Svizzera, Regno Unito,
Lussemburgo e Giappone. Tra
gli altri Paesi europei la Germa-
nia è 15esima, la Francia 24esi-
ma, la Spagna 35esima, la Polo-
nia, 12esima.Ma gli estensori del

rapporto sono ottimisti: `L'Italia
pub andare avanti, deve capita-
lizzare questo slancio positivo".

Nelle 4 macro-categorie, che
includano i 10 piloni portanti
della indagine, ad affondare la
performance italiana è il conte-
sto politico-economica cherele-
gt il nastro Paese solo all'85esi-
maa 13i ° ara_ II avveropoco onore-
voli le valutazioni sulla efficien-
za del sistema legale, nel portare
a conclusione le cause (13Besi-
ma) e nel tempo impiegato afar-
lo (129esimo). Non aiutano nem-

meno la tassazione troppo eleva-
ta sugli utili d'impresa (129esi-
ma), le politiche pubbliche per
la promozione deil'innovation
and communica tion technology
(126esima),ladisponiliilit diin-
vestitori (124esima), ili approv-
vigionamenti pubblici di tecno-
logie (113esima), l'importanza
dell'Ict nelle scelte politiche
(centottava).

Vanno meglio le altre tre ma-
cro-categorie. facilità d'uso
(4lesima), quatitit, di utilizzo
(43esimo), impatta socio-eco-
nomico (48esimd). Proprio
l'impatto socio-economico,
passato in un anno dalla 66esi-
ma alla 48esima posizione, ha
permesso il miglioramento
complessivo nella graduatoria.
Scendendo ai singoli piloni I'1-
talia è prima al mondo nella
estensione della rete d ci ce l i da-
ri, 17esima per alfabetizz azia
ne degli adulti e per contratti dì
telefoni portatili, 19esima per
partecipazione ai social media.

0lUNS0n=2uE PV3EAVATA
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Da Sace e Simest63 miti
[["'
perraggiungeregtio_a 100 rniliardi, Sacehaintenzio-

nedisostenereuna" «litia del tchio".indispen-
sade per chi intende puntare sulla crescita oitrecon#'ine,
Beniamino Quintieri , presidente Sace, parla di un piano a
sostegno del settore, «Sace e Simest metteranno a disp osi-
zione63m iardineiprossimi4annieuna comple-
ta di strumenti assiemativo -finan ari a misurad 'imliresa.
Dalle risorse delpianojunclcerperinvestimentiininnova .
zinne e r i esi ta all'estero, alla sottoscrizione diobbl '€g io-
ri i (Ta i,aa rte c'el Fondo Sviluppo Export promo,,a d a S ace ;`,

Perché le perii italiane si assicurano meno di quan-

per il settore
to facciano le omologhe tedesche, francesi e spagno-
le, «e il nostro obiettivo è far comprendere come, pro-
teggendosi da rischi, sia possibile aumentare la pro-
pria competitività», racconta Q uiritieri.

Gfl strumenti non mancano: dalie cnperture dal ri-
schio diriiincatopagame ito AL protezionedairi,c iipo-
Iltici, dalla monetizzazione dei crediti Aecauziorii richie-
Ste per partecipare agare d'appalto, dal recupero crediti
ai servizi di advisoryper orientare le piccole e i nuhi e azien-
de in tutte le fasi del progetto internazionale . (gLri.)

OWRDOUMOM FMEFWArA
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I destini delle aziende
nelle mani del manager It
e il Cbo si fa imprenditore
IL CHIEF INFORMATION
OFFICERE OGGI CHIAMATO
A MUOVERSINON PII DA
DIPENDENTE MA A METTERSI
IN GIOCO COME CHI INVESTE
CAPITALI PROPRI. GLI ESEMPI
DI LIBERE AIRBNB, CAPACI
DI OPZIONI TECNOLOGICHE
CHE HANNO RIVOLUZIONATO
IL CUORE DEL BUSINESS
DI INTERI SETTORI ECONOMICI

'olio

Milano
L a sfida più difficile non è

sulle competenze, ma di
carattere culturale. Per chi è
abituato a considerarsiun tec-
nico, per quanto con un ruolo
di vertice all'interno dell'a-
zienda, si tratta di rimettersi
in gioco e cxominciare a ragio-
nare in ottica manageriale.
questo il cambiamento richie-
sto dallo scenario attuale al
chiefinforn ationofficer(dio).
«L'acronimo resta lo stesso,
ma il nuovo ruolo è più nella
direzione del chief intrapre-
neurship off`icer», spiega An-
drea Rangone, fondatore de-
gli Osservatori Digital innova-
ti on presso il Poli Lecni eco d Mi-
lano e ceo di Digita1360. Un
gioco di parole (il termine in-
Blese "preimershp" indica la
"inipreiidtorialità") a indica-
re l'ex soluzione di una profes-
sione chiamata a ragionare in
chiave non più esclusivamen-
te alle dipendenze, ma come
parte attiva dell' organizzazio-
ne, chiamata a mettersi in gio-
co come fa ogni giorno chi in-
veste capitali propri. Un pas-
saggio non certo facile anche
per chi, di professione, è abi-
tuato a fare i canti per mestie-
re con l'innova2ione, che per
sua natura e un movimento
continuo. Riìn ono è consape-
vole di questo, ma avverte: «Il
passaggio che si sta compien-
do a livello economico non è
di carattere evolutivo, ma se-
gna una profonda discontinui-
tarispetto a quello che si èvi-
sl co per decenni». n riferimen-
to è, in particolare, alla porta-
ta innovativa del digitale, che

non fornisce solo nuovi stru-
menti di lavoro e non si limita
ad agire daleva per il cambia-

ma impone un ripen-
o radi cale del modo di

ercato da parte di
tutte le aziende . Vale per chi
opera nell 'It, ma anche per
chi è attivo nei business tradi-
zionali, anzi in quest 'ultimo
caso irischi di restare fermi so-
no ancora più elevati, dato
che prestano il fianco al dina-
mismo delle startup , che già
nascono pensando il business
in ottica digitale.

«Da inizio secolo a poco
tempo fa abbiamo conosciuto
grandi innovazioni , che si so-
no affermate progressivamen-
te nel mercato», ricorda l'e-
sperto . Che cita come esempi
il commercio elettronico, ca-
pace di innovare le vendite, la
fatturazione elettronica, che
ha dato un colpo s ecco alla bu-
rocrazia, e le tecnol ogic mobi-
li, c lie hanno moltiplicato le
occasioni di comunicazione
tra consumatori e operatori di
business. «Oggi siamo invece
di fronte a un'innovazione
creativa che rompe le regole
della competizione e cambia
radicalmente la logica del bu-
siness: pensiamo a Uber,
Airlanb, Spotify, tutte startup,
clic puntando su modelli di
business radicalmente nuovi,
resi possibili dalle tecnologie
digitali - stanno rivoluzionar-
do interi settori e mercati».

Lino scenario che abbiamo
sotto gli occhi, destinato a cau-

sare la rapida perdita di com-
petitivitàper chi non è capace
di seguire il processo iniiu s a ú-
vo in atto. In questo passaggio
il cioè chiamato a svolgere un
ruolo centrale in azienda. «Da-
to che la digital disruption sov-
verte il modo di fare business,
il responsabile dei sisteini in-
formatici è chiamato noii solo
a comprendere le evoluzioni
tecnologiche ma anche le pos-
sibili implicazioni di queste
evoluzioni sul modello dibusi-
ness dell'impresa, su nuovi
prodotti e nuovi mercati, in
sintesi sugli sviluppi imprendi-
tori ali dell'azienda».

Ma questo è solo uno dei
passaggi necessariper seguire
l'evoluzione del mercato. Per-
clic il cïo p tib g io care un ruolo
chiave nel pro( esso di trasfor-
mazione, nia per forza di cose
non può essere l'unico regista
del cambiamento (e, anzi, il
suo peso tende a essere sem-
pre pili limitato quanto più è
grande e strutturata l'azien-
da). «Il cambiamento deve ri-
guardare tutto il board, che
deve ripensare i cambiamen-
ti a monte e a valle per far sì
che l'azienda sia pronta a ca-
valcare l'ondata del digitale
spiega Rangone. Anche in
questo caso torna il ruolo del
cio in chiai c, propositiva, nel-
lo spirito imprenditoriale. «11
manager dell'lt può giocare
un ruolo chiave, ad esempio
di scouting - non solo delle
tecnologie ma anche delle
startup più interessanti -, dei
modelli di business più inno-
vativi. Così come è il più indi-
cato tra i manager in azienda
a rilevare e quindi segnalare
alboard i nuovi trend destina-
ti ad affermarsi sul

Di queste priorità, avverte
Rangone, i cio sono in genere
consapevoli. «In un sondag-
gio che abbiamo realizzato di
recente emerge come sfida or-
ganizzativa prioritaria per il
2016 la gestione dell'innova-
zione d pitale>., spiega. tana
presa di coscienza che costi-
tuisce un primo passo verso
11 cambiamento, dunque. Se
le premesse sono buone, i ri-
sultati sono strettamente le-
gaú al modello organizzativo
della singola azienda, alla
sua permeabilità ai cambia-
menti e anche al peso che il
cio può far valere quando c'è
da prendere una decisione
strategica. Tutte variabili de-
stinate a giocare un ruolo im-
portante per decretare il suc-
cesso o il fallimento delle im-
prese negli anni a venire.

rA
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Nelle foto
clui a destra

dlcclnIdei
protagonlstti

della tavola
rotonda

organizzta
a Milano

da Repubblica
Affari&Finanza

con Il
Politecnico

di Milano
eit7m

Andrea
Raragone (1)

dei Politecnico
di Milano;

Aldo
Chiaradia (2)

di l'urla;
Demetrio

Illiglbrati (3)
di Mediolánum

0
Anzola (4)

di Mapei
Cosimo
Delfino

(5) di British
Telec.om Italia

LE SFIDE ORGANIZZANE DEL 2016
In%
GESTIONE
IMJOVAZIQNE DIGITALE
GFSTIONE ARCHITETTU RE

DEMAND MANAGEMENT

SECURITY MANAGEMENT

CLOUD COMPUTING

DATA ANALYTICS MANAC 'i; i r, I

MOBILE

GCVL}it AACE INTLRNAZIDNA

DIGITAL MAR<ETfNG E
SOCIAL MEDIA MANAGEMENT

E-COMMERCE MANAGEMENT

"Giosta perchief i nf o rmation of fi cer, ma il molo
va pifr nella direzionedelchief intrapreneurship
offic er . s pl ega Andrea Ra agone , fondatore
degli Osservatoii Digital innovation pressoilPoiimi
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Per gli osservatori le aziende di tutti i settori
sonodestinatea subire una rapida perd"rtadl
se non saranno ca paci di seguire
Il processo innovativo i n attosu I frontedigitaie

Ú Si ; ñNl' l,i .

L'INNOVAZIONE TRAINATA DAL VENDOR IGT
Dati ultimi 3 anni, in %

VENpt}R IGT

LINE OF BUSINESS

CLIENTI ESTERNI

30

SOCIETÀ CONSULENZA

CONCORRENTI

UNIVERSITÀ 1

OUTSOURCER 8

INNOV . DIGIT. DEDIC'.TA 5

STARTUP 3 j

27

29

Nella foto
gufa destra
gli altri
protagonisti
della tavola
rotonda
Gianluigi
Marctieettl (1)
di ibm;
Paolo
Ferrara(2)
di Digicamere;
Massimo
Ca~ (3)
dlDanieli&Co;
Paolo
Zanlnl (4)
di Rodacciai;
Giuseppe
Ponti n (5)
di Nestl è

ICT Pagina 15



[1.O  ENAR[01

Rivoluzione `digitai disruption'
ia il modo di fare impresa

PER IL GLOBAL CENTER F[)R D I GITAL
BUSINESS TRANSFORMATIDN
SARANNO SOVVERTITI 1 RAPPORTI
DI F( RZA STJI MERCATI , TANTO CHE
IL 10`, DEGLI INCIJMBENT PERDERÀ

P O S S IZIONEDOMINANTE.
°PIiJ GIN( )RRENZA? DI SICURO
E\TERGERANNC NUOVI GIGANTI"

Milano
Nori è solo una faccenda per

appassionati di tecnologia,
n€ tanto meno una moda pass eg tge-
ra. La digital disruption si sta affer-
mando come un mote s e d i ca n e l kia-
mento per tutte le aziende, che im-
pone un ripensamento del modo
di stare sul mercato anche per le
piccole e medie imprese attive nei
settori tradizionali dell'economia.

Il riferimento è a tuttiimutamen-
ti che si producono nel momento
in culle nuove tecnologie digitalin-
fluenzano il modo di fare business.
Si pensi ad esempio a quanto avve-
nuto nel campo delle vendite, dove
Amazon ha rivoluzionato i canali
di distribuzione e molti dei vecchi
operatori, rimasti spiazzati, sono fi-
niti ai margini del mercato.

0 alla fruizione dei contenuti via
web che hanno creato nw vi gigan-
ti come Apple e Netfliyr, spingendo
verso l'inevitabile declino un big
tradizionale corre Blockbuster. E si
potrebbe proseguire all'infinito
con esempi nel segmento dei tra-
sporti, con Uber, o degli alloggi,
conAirbnb.

Ma fit ora si è vista solo una parte
della rivoluzione attesa. Secondo
uno studio del Globtl center for di-
t itil lusiness tiansformation, ladi-
gital disruptionsovscrtiràirappor-
ti di fotta sui utercali, tanto che il
40 degli it,cwo Luntperderàiapro-
pria posizione dominante, anche
se non è detto che questo porterà a
una maggio ire concorrenza, dato
che nel frattempo emergono nuovi
giganti. Unpo' quello che à accadu-
to nel diciottesimo secolo con la ri-
voluzione industriale. Allora la di-
sponibilità di infrastrutture neces-
satie all'approvvigionamento delle
materie prime e alta distribuzione
dei prodotti finiti aveva rivoluziona-
to il commercio. Oggi la tecnologia
consente di fare lo stesso permet-
tendo la disintermediazione nella
vendita diprodotti e servizi: e crean-
do davvero un unico mercato su
scala mondiale. Ecco perché que-

sto tema riguarda tutti gli operatori
di business e non solo quelli più
esposti sul fronte It . Il fiorire di

t-up in tutti i settori accresce la
concorrenza e in genere le nuove
aziende hanno già in principio una
natura digitale, mentre perle orga-
nizzazioni già da tempo sul merca-
to non è facile la conversione verso
inuovi paradigrnt Occorre coinvol-
gere le persone nel cambiamento,
ripensare l'organizzazione e i pro-
cessi sin dalle fondamenta. Inoltre,
la digitalizzazione non sta solo tra-
sformando i vari settori, sta sempre
più sfumando i confini esistenti.

Gli innovatori di maggiore suc-
cesso sono quelli che sanno combi-
nare i diversi vantaggi dell'It - dai
costi inferiori all'ampliamento dei
canali distributivi - creando quel-
lo che gli a ddel i i ai 1 avori definisco-
no «vortice digitale". Nel quale ven-
gono coinvolti tutti gli altri trend
che si :stanno affermando nel cam-
po dcll'itrnovazione, a cominciare
dai Big Data, con soluzioni soft-
ware che permettono di analizzare
l'enorme quantità di informazioni
e dati corii quali ogni -azienda quoti-
dianamente si confronti per inter-
pretarli e fornire indicazioni con-
crete per il business. L il caso, ad

esempio, dello studio dei gusti
espressi dai consumatori, con l'in-
tento di fornire a ciascun cliente
(acquisito o potenziale) un servizio
personalizzato, con meno costi e

:ore efficacia.
Secondo Gartner, già alla fine del

prossimo anno il 70m`, dei bt1strìess
model digitali disu cesso saio basa-
to su processi delilietalame nte in-
stabili disegnati per ad attorsi aimu-
tevoli bisogni del clien te f i n a l e . I1ri-
sultato ditutto questo saràlamuta-
zioneverso processi agili, adattabili
e aila itabili in otti( a c-i stil omer-cen-
tric, con le grandi aziende più avan-
ti su questa strada evolutiva.

Tutto quanto fin qui esposto va
calalo poi nel contesto economico
che stiamo vivendo, caratierzzato
daunabrusctfrenala nella crescita
economica dci,'ilta al susseguirsi
senza soluzione di c ontinuita di ten-
sioni geopolitiche e alla lire del
boom in molti Paesi emerger li, ol-
tre che a fattori interni al mercato
occidentale come ilprogt essis o in-

vecchiamento della popolazione.
La digitaldisruption consente di ac-
cele rare sul versante della produtti-
vità e per questa ragione può costi-
tuire una spinta decisiva al recupe-
ro di competitività dell'Italia, che
più di altri Paesi sconta ritardi su
questo versante.

Detto di quello che c'è da fare, da
dove cominciare? La sfida per le
aziende non può che partire da
una mappatura di quello che à sta-
to fin qui fatto, in modo da provare
a capire le eventuali mancanze ri-
spetto alla direzione evolutiva che
caratterizza il mercato. Anche se il
difficile arriva dopo, dato che una
volta acquisita la consapevolezza
del deficit attuale occorre agire rapi-
damente sulla strada del cambia-
mento, senza lasciarsi frenare da
tentennamenti che possono porta-
re a una rapida perdita di competiti-
vità. Ma già avviare il processo di
trasformazione è un primo passo
nella giusta direzione. (i.ä,o,)
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Var. nnovaze ee ci l   tale prossimi 3 anni rispetto agli ultimi 3

, STpRTIJP

INN0VA71Cr.r
DIGITALE 7EOICf r

UNIVPS l

LINEflFBJ SNE`;i+14 ¡

CLIENTI k]I kNNI

[IL EPORT'l

CONCORRENTI

OUTSORCER

+1o

+27

amMill 1s7

La sfida
per le aziende
non può che
partire da una
mappatura
di quello che
e statofirt qui
fatto, in modo
da provare
a capire
le eventuali
mancanze
rispetto
alla direzione
evolutiva che
caratterizza il
mercato. Nella
seco n da fase si
dovrà alare
il cambiarne
per riparare
ai deficit

"Corporation stop, è l'ora delle micro-multinazionali"
Non ò più tempo delle corporation. Un report di Hsbc , intitolato
"The rise of Micro-rV1ultinationals ", segnala che una nuova generazione
di aziende si sta affermando nel mercato e non si tratta quasi mal
di organizzazioni con migliaia di dipendenti. Da qui la definizione
di "rnicro-multinazlonall", capaci di affermarsi sul mercati globali
nonostante le ridotte dimensioni . Il loro merito , sottolineano gli esperti,
è di saper comprendere l'evoluzione del mercato e di cavalcarla attraverso
soluzionicapaci di conquistare i mercati su scala globale.
I I report Identifica cinque tratti comunidi queste realtà : pensano oltre
1 confini nazionali e hanno fiducia nell'innovazione ; sono per lo più collocate
In un range di fatturato tra 50 e 250 milioni di dollari; sono
In grado di crescere velocemente e in maniera continua ; offrono nuove Idee
al mercato , sia in chiave b2b, che in direzione del consumatori finali; infine
adottano le nuove tecnologie per promuovere il loro networke brand . (Ld.o.)
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Fomas, "Perchè investire 250 milioni sul 4.0"
NONOSTANTE IL CALO DI
DOMANDADALL ' OIL&GAS
IL GRUPPO LOMBARDO
I L3 P LINTATC3 SULLA
SUARIORGANIZZA IONE
IN TL RA IINI DI FLESSIBILITA-
IL RISULTATO Ë STATO
LA CRESCITA DI RICAVI
E MARGINL L'ARTE E IAFORGIA

GioriaRiva

Pslato ïI calo del pi ezzo del
E barileamettereittdiíficoi-

là gne]l'indt.stria italiana, apprez-
zataintutto ilmondo; specializza-
la nella produzior:c cti ttt:oature,
valvole, illarike e punipe declicate
all'estrazione di petrolio e gas. Le
grandi committenti del settore
halniolJ]occatu i nnr,oviiln'esfimen-
tl e, di conscguer a, ]'interi indot-
flo ne 1 114 riseiltito t;rr iinalclirec-
ceziolre: c'ëirlflitti chilia coItoi'oc-
casione per investire in irslo,:azïcì-
ne, vin4ndodecisamente su]l'indr.-
striad.0; la rivoluzione tecnologica
cfic porterànel le azieride Ia ter. rió-
logia del digitatee dell'intemet del-
le cose. In testa alle aziende che
più di tutte credono ingnesto cani-
1)i3mentoc è Fomas, società di
Osnago; nella BriariGa lecchese,
tata mrtltinazionale tascabile a ge-
stione lanllt*,liare creata da Gasto-
ne Gri zoni nel 1956, esattamente
sessant'aruri la, che lin da subito si
è dedicata alla produzione di ilan-
ge di grandissime dir_ienslçini,
anelli lanünati irtacciaf o epezzi su
misura des tinati all' in dustria ener-
getica. La sncietà lia chiu' :i il 2015

FOMAS GROUP
Fatturato in m °'isri di euro

508 515

359

280

`ti7 ü6 u!1 1 [7 11

con un fatturato di 414 milioni di

euro , in linea con quello dell'anno
precedente (4110 milioni di curo) e
in netta crescita rispetto al '!01;1,
quando il i11nnie d'affari era di
36`3m ilioni. Inquestafasefncul l
settore dell'f)il &,Gas si è fermato e
quello della Pcswer Generatton
n an dà sx *nid i ripresa stabile, i no-
stri sforzi si sian no cotrrentrai i do
senipre piït versoil servizio al clfen-
ten>,raccontalacopo GnzZOni,vice-
presidente e anrniinistiatore dele-
gato diFomas Ciroup, erre affianca

ilpadie, l lassirnoGrtzzr r_i, il1iresi-
dente, nella gestione della sex ietà.
Il gruppo conta 1450 dipenderti,
di cu i 800 in Italia, a Lecco, Rovigo,
Vicenza e'Ferino, mentre all'ësie-
ro, dove finisce il 70% dei prodotti
Fomas , la società lia sedi in Carta,

India (paese che contadneimpian-
.ti produttivi ), Francia e Stati uniti

Ii nuovo obiettivo della società, co-

359 358

2 13 '14

Nt:I gisi-,griL ,lttoopo
~ord vicepresidente
e amministratore de regato
di FomasGroup
visto da Massimo latosti

me spiega il vice presidente, è esse-
re ïn grado di rispondere in tempi
stretti alle ILouV e ri CI Il cste dei CI i0-
ti: <,Moltegrandi arienrle manifat-
turiere per le (Inali lavoriamo si
stanno spingerdovcrsola nïetodo-
logia del World LIass I+Ianufactt:-
ring, ciaèversr, muove so]nzforiidi
piocessoe di prodotte d1e s'itiseii-
scono nel progetto di Industria 1 . 0
-continua Guzzor i-Per nei, nello
specifico , significa unaridelìntzio-
ne dei approccio logisticoinmt'ot-
tica di flessibilità. ]ila anche un
conlinuomigi o ramenio delle per-
formance non legato esclusiva-
mente al prodotto ma all'intero
processo produttivo» . Si tratta
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dell'ennesima rivoluziene in Fo-
mas, azienda che negli ultinú q uat-
tro armilra it esti[o 2 0 nniliunidi
euro proprio w -Lia rnu d ern i zzazio-
nedelleareeprodutúte, peratrto-
matizzarelegrar_di linee che con-
scii tonu la pr("duziune clipeczi uslí
ci, arrir: ando afitl)Irrirare flar_f;e da
170 tonnellate e 5 rnetri di rtiarne-

tro. «A.bbi anno ail iat o u n progetto
dire ïr_g,ega enzzazït rtedeï prrices-
si aziendali per portare tutte le

aziende del gnippu (da quelle sturi
che a quelle d; riama acquisiziii-
ne) ad un unico linguaggi,), che ci
consentirà di essere ancora più
competitici, efficaci ed efficienti'>,
dice l'ad. Perla Fcnnas, tutta que-

sto ha signfcatu ridurre i costi di
produzione, attraversounamigfio-
re gestione dei magazzini, delle
materie prirrie e a teurpi di realizza-
rione ìuleriuri. Significa anche ag-
gredire i mercati più competitivi e
difficili ptuntando ritolto sulla per-
sur_alizzazione deliuflerta e supe-
rando i competitor dlimcstrando
di avere strumenti all'avanguardia
perché tramite l'internet delle cc-
se el'utilizzo della robotic.I e delle
tecnulogic digitali pie, avanzate d
possibile Iiffrire al cliente sulutioni
sii misura e in tempi più rapidi„

Il momento Li cantbianientuca-
de in contemporanea con il sessan-
tesimo anniversario dalla nascita
della uiulúnazio]r-ile italiana, cine
lia scelto di investire 11C11 arie iIt-
stallande, all'interno delle, stabili-
mento l'opera d`arte" fine object is
notbere" di Serrino Purrati, virici-
Iriced eli niuirrsnnin nitiiad ,in isíi
intenraziuu.rli, indetto dalla socie-
ta tra luglio e settembre 2015, per
offrire la possibilità di realizzare
uIr'opera in acciaio di grandrssi-
nte dintensinni: A l progel 10 nasce
dalla su]onta di coinvolgere, un
giovane artista nelle teoriche del-
la forgiatura e per avvicinare i di-
pendenti all'arte», spiega Grinzi
ni, cine a giudicare il n irnciture La
chiamato Vincenzo De Belli,, già
direttore Artisticodihiiart e t :ura-
lore perle.n rti \ isive al Waiker.n rt
C;errter di Nlimieapolis. L'opera si
cumpuue di cinque pezzi forgiati
in rara lega composta al97%difer-
ro e rapp resenta l'andamento del-
le qu orazioni dell'acciaio.

OMM M AZ"E AG5MATA
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MARKETPLACE
Arturo Zampaglione

HARVaT
AAUTOMAIION
ILROBOT
VA IC. I

agli ai>i lausidi
iI Stieet, grondi

iziende americane
e piccole starttill
aeceerano i

progetti por estendere l'uso di
robot, drink e lli te i h a ogni
attnita+. produ tis ae ao} til>íega
dellasr.lLietà. Dopo il successo
delle auto elettriche della Tessa,

ad esempio, Ll tnltlusk puntaa
estvriderecldautuhus , r armane

furgoni i sistemidigtndasenza
c o n docente . La Amazon di Jeff
lie'uts fa poi capire che si servirà
di pi1 ani della luce epersino dei
tetticlele chiesecorne starionidi
ilcari caper idroniche, nei suoi
piani, consegneranno a
domicilio iprodotti comprati su?
1ve1h, ingolfando icielidelle
nostre città, L incuti unavera
ri'i o uzione robotica si profiianel
settore pifl tradizionale
delle corlr i nlia,quel e
dell'agrico lt ira. ( iiä oggiil 10%
dei u attiri dei fainlers americani
sorso m.nuu di sistemi di Mida
antorrlatiazata basati sui
poslzion'iunentr satellltare.Sono
ternoli ,ge utili,1naanc e
constibidate: del resti la Jilln
Deere ,l'a ienda leader, che ha
2l inil iarili diVi tahzzazioitedi
borsa e5-,nulla dipendenti, fu
fondatanellrmt;m, i3:37..Lavera
innova 'aiilneèq litrtinatada
sociei :)in gio•.. i i i i xl
prollnettono di _r.., i i
a 17cilltori da latiehe e la,011

ri letitis i, Illigliorando al tempo
stesso la qualitadei irradiai e
diminuendogli sprechi leale
Iecnologie emergenti, spiegano
gli esperti, ci sono
n- acchine -robot che potano da
sale le vigne, cheraccolgrino
liitelignente1ne11te lalr_rtta (cioè.
india dnandone il grado di
n:aturaaione o 1agrandez ,a
attraverso dei sensori, ndr), che
sfiltiscirioleclPliSavin ridi

radicchio o altre irtsa; at e, che
spandonoconci mie diserbanti
senLar he l"uomoertoï in
contatto c011 prodotti chïnliri
poterivi al i nenterri uJr..
Secondo Saraolson, un'analista
dellaLuxilesearch che ha
appenapuhilicato uno studio su
questanuo's a "rivoluzione
verde» ,ilmenati della robotica
appacataall'agncoItura
rvggitrngera entro il 2024 un
valore di73,ti nuliardididollaria
lis°ello globale, rispetto aia
re i lardi dell'armo scorso . ll calo
dei costi fiele nuove tecnologie
spiegal a Ol s r. n t- le renderà
sempre pi_i cr rnpetitlverispetto
ai costi della manodopera
Tifi prilla ainttrire'e rl-1u- e
po:enzialta, sono stati i
fr,ndaton e nl ajlagerdella
iitobtoi, l'azienda del
Massachusetts che produce i
Roomba,gliaspilapill erl-robot
circolari sempre pii dii fusi nelle
case, eche ormaiha superato i
n iarda di dollari di
c ipitali'tzazlonedifborsa

"liaries[, i í tnel,_e a.tii genitori
di ltorlnlha hanno irlfatticre:-t
Dall'estautornation, una
azienda che _?rolnette (lì

lnttta e i crduranei
campicon latiteSsa erficien/a
concuiiloro aspiratori
raccolg on o l a pol,>e re di c

u. arriprrg2iorr «rrr;pubblicQ,it
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JI pubblî
i i

irïéiita se . v..

_ .N ho
..

Pantu;i?eIR a

; ,nitâ,trasportl, tll71L'ersi-
à, ricerca, am:)iente: le
inirrriïiis$`ai'ioili .1 LEl;1lI1-
lYe sono macehfne Corn-
,lessc e rli ersificatc A

Ii l iIi i i  I telTi:nll'n, Cl1P prndll[[r-

no r i_,i ïlire[ti e fr-úl)ùi ma anche
procérürrrent;, fatti orgeurfr: .•atiiï e ge-
i`ionali a:tïetta]r[o eorrrliesii. çiso-
no dotate di Ctute che dcscriirono i
servici ele deVolr!1 ottr'ue ai cittadi-
ni: tutta ia rlueiti iorl:r rrrediarnente
non soddisfatti soprattutto se rap-
portanir le I1res`aiorri che ricevono
alli, t,rsic clic :1ug,mo. I cittad'vrïçom-
prendorro clie i serri i lr_tlllllic ïs o
erociall per condurre rur tei iore divi-

sibilitàdi ai oro e crescila per sé e i Yï-
gh:é la ragione per cui i Paesi centro
enmdeuirilx i eilt[imoru ie:iainiEi
culturali e j1o:i.iche papu iíe, a di é-

sadis:andard di iita che seïr [nnomi-
naço.iati, arúcola_i su tierv;ci pubblici

dibuona espesso eccellente rpalit2r.
se,;x, upap;inal0
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Paiolo De lns

serceáalla prima
è accorda nei dati a
iiostra disposizione
Istat, Banca d'Ita-

lia) nclLhidicare ïl
1)92 i inel';i moiii

ciiisi.  , i- gradualrnentemafnnno-
do i i resorabile, la crisi della mtiltï-
produttïvita fattoriale nel nostro
paese rispetto agli andamenti medi
dei partner europei. La causa di
çuesto affondamento della prodttt-
üvita va cercata riell'aluettaiuo len-

a costante erosione dell'effica-
cia e della razionalità dell'assetto
della warrliiiìa anui iuisirativa: ri-
cerca, urriversita, capacità di inno-
Va2lane, ittfrastrttttnre, tutta si dete-
riora. L'innovazione sociale, la ca-
pacità di migliorare tatti insicure in
rati ripporto di fiducia, si blocca.
Mentre negli anni precedenti, ali
che i pi ù aspri, c'etd comunque sp e-
ranza e fiducia e la PA svolgeva il
ruoli, di rx,ilante e solutow di nodi
cxilletthi mplessi , che il menalo
non scioglie in modo equo. Carica-
re questa crisi sulle spalle dei diri-
genti Glie non ricevono e non ese-
guono direttive non emesse o mal
emesse da niinrsúi latitanti è un
,nodo parziale di analizzare la vi-
cenda dei premi distribuiti, certa-
mente ap loggia , a questi stessi diri-
genti . l minis tri non danno direttive
dettagliate ci diriger ti se le costrui-
scono conte vogliano, per conserva-
re e difendere i propri privilegi.

E questa lá sittiazioiie? Se mette-
te a confronto le direttive ennanate
daiministri dei settori crucial i, (eco-

Ricerca, scuola, servizi
radici della produttività
nomia,istruzione , sai iitui,infrastrut-
ture) negli ultimi anni, troverete
omogeneità negli stili e nei conte-
nuti di ton genere letterario ne cessa-
riamente generico. Su tutto domi-
nail controllo dei saldi df bilancio,
dell'indebitamento netto e delmo-
lochdeldebito:l'Lrlrrpa celochie-
de' 1 documenti della l agiorieria
sui saldi e la loro formazione han-
no fatto segnare in questi ritinti
venti anni sostanziali aflinanienhi
grazie ai lavori di Bronco d'Italia e
tstat. 1 piami della performance so-
no ins ere un genere paco praticato
dalle su utnue, ripetitivi e di lettura
lalíoriosa e noiosa. L'investimento
tecnico in questo settore è stato a
bassa tntensit.i: invece nelle eeono-
nrie as antzate è cruciale il nesso
pubblico-privato, e la capacità re-
golativa nei pubblici servizi. 1 diri-
genti in questi i ootesti siineí moii-

vatori,i manutentori e gli itmnova-
torì: ma da soli nonvarino da nessu-
na parie ; devono guidare e dimo-
strare di saper fare, orale nostre so-
no stnitture ìmecuhiatc, dominate
da culture giuridica arrinrinistrati-
ve, pressate. da ministri e stretti col-
laboratori che vogliono risultati a
breve subito spendibili.

La valutazione delle tecniche di
distribuzione dei premi ai dirigenti
può dunque essere ton buin punto
di partenza per capire che senso
hanno e quali funzionalità possono
esprimere i documenti sulla perfor-
mance che la PA devono costruire
e che poi costituiscoiro Lai clemen-
te significa riv o per distribuire i p re-
MI. Viuesti docurïtenti non dosreh-
bero essere trii sottoprodotto dei
documenrti contabili , ma hi ere uti-
lizzare il telai, di questi documenti
(niisaliiiil,lirag',laitiiìiìeazfoni)per

ntisitare dal basso con un lavoro
aiialitico condotto da dirigenti ca-
pacf di motivare, spiegaLe, ', cèttta-
re, correggere e innovare le linee, dì
ttttvità. Attività spesso rniciali per
far riti arti r e lo spartito d ella p roll tit-
hiuità dei fattori che devono into-
gratsi e i i ca i e le cn r idi,,ioni ili base
per un clima di fidticiia.

Da qui dovrebbe iniziare un di-
scorso di riforma, non solo e non
tanto stil dirigenti, la loro culttira e
laloita rapar rià di giiidaie itaccfii-
ne necessarie alla crescita ma com-
piesse, ma sulla platea dei pubblici
dipendenti, sulla struttura di Are-
nai e motivazioni, sulla culttira che
essi espritnoni , sella loro forala fifo-
ne, sul loro gran,issinio invecchia-
mento anagrafico , frutto della tra-
sandatezza coli cui e stato affronta-
to il tema cruciale della PA. Sono
elementi da analizzare insieme in
un disegno e una strategia che de-
vono respingere l'idea che non pos-
siamo perrrnetterci servizi pubblici
estesi ed efficaci perclrc abbiarno
fatto troppo debito ïn passato; mi
sembra una para reioculrezza che
nasconde una idea precisa dei rap-
poni pubblico privato nella creazio-
ne della crescita. È chiaro che se si
pinte da questa diagnosi teorico
pratica è inutile aprire rtn discorso
sofisticato stil premi e le loro moda-
lità di "duo le, tanto vale tagliare e
basta dirigenti dipendenti servizi e
dintorni, poi si vedrà : ma citisi fa-
cendo apriremo la strada ai peggio-
ri populismi e daremo l'ultirna
spinta verso l'abbandono di un'i-
dea dee, ocratica di Europa.

43MP~, JEASMATA
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Gts RaIl dalle merci ai passeggeri
la Bari-Reggio per sfidare Fs e Ntv

IL G RUPPO LO G ISTIC.C)
l'UC; LIESEATTIVO SULLA
DIRETTRICE NORD-SUD
EUROPA HA GIÀ RINNOVATO
IL PARCO ROTABILE IN VISTA
DEL NUOVO TUNNEL
DEL C. OTTARDO MA PUNTA
ANCORA PIÙ IN ALTO, E PER LE
l'1St )RSE GUARDAALLABORSA

una dotazione di oltre 1.800 cas-
semobili (graritlicontenitorï) da
45 piedi Hil hEube di proprietà,
3.119 treni completi per 69.277
spedizioni , contribuendo a eli-
minge daltraffico stradale 70nr1-
la camion . In Svizzera con la Gts
Rail Sagl , che ha già ottenuto la li-
cenza, è pronta a cogliere le op-
portunità che deriveranno dall'a-
pertura il prossimo dicembre
del tunnel del Gottardo.

Il gruppo fondato nel 1977

conio slogan 'un ponte 1- er il fu-
turo', studia piani di crescita, pre-
para un'rato di qualita importan-
te e a tal [inc eia da cinque a turi bi-
lanci certificati da Price N'ate-
rhouse. «Vogliamo investire nel
prossimi tre anni 50milfoni dì eu-
ro - spiega il ceo - per quanto le
banche ci vengano dìetm, abbia-
mo unlimite strutturale diinde-
bitamento . Ci servono risorse,
ma non cerchiamo un partner
industriale . Siamo iscritti al pro-

getto Elite di Borsa italiana e vo-
gliamo approdare al mercato
borsistico. Ci sono potenzialità
incredibili lin questo settori:, i p-
pena il 4% delle merci si sei e
oggi del trasporto su treno, perii
?00 secondo il libro bianco Ue
dobbiamo arrivare al 30%. La
inedia europea di quota ferro-
viaria i'' del 12,15%, conia Germa-
nia al l". Per noi specialisti
dell'interniodalità c'è tuia prate-
ria sconfinata . Le aziende la
chiedono . Abbiamo clii uso di i e-
cente un accordo con San tarlo
che prima faceva tutto su ca-
mion e affiderà a noi il traspor-

door-to-door, assicurando colle-
gamenti giornalieri su tutto ïl r-
ridoio europeo Nord /Sud. La
(al lavora in Francia, Belgio,
()landa, (ire ci i e ili tutto il Regno
Unito, e ora apre in Germania.
Per sfidare i competitor europei
la società sta investendo molto
sulla efficienza digitale. «Abbia-
mo assunto appositamente cin-
que persone per sviluppare i no-
stà sisteriii tecnologici sulmodel-
loAniazon. Tracceremo puntual-
mente ogni singola meice ua-
sl)ortata per ottinlizzarele con.e-
grie . Ce un mondo enorme da
costruire- Siamo all' anno zero di
tura rit°oluzione copernicana».

Sca lare il l usiness del traspor-
to passeggeri è invece l'idea per
i prossimi armi. L'obittivo è fa-
re di Gts il terzo vettore sul mer-
cato. «Abbiamo già la licenza,
stiamo lavorando sul certifica-
to di sicurezza . Per un'azienda
piccola e molto efficientata è
più facile , . Cominciando dal
Sud e'ulla lunga percorrenza,
con tratte neon coperte come lei
Bari- Reggio Calabra:. «In Italia
fare un treno da 7,00 chilometri
è più facile che farne uno da 50
- ragiona Muciaccia - stiamo la-
vorando per mettere a punto le
innovazioni che connoteranno
i nostri treni, attenti agli i i i enti,

Patrizia C

Napoli
L afiotta di dieci locomotive

elettriche Bombardier,
modello TraxxE483 costruite ne-
gli stabilimenti di Vado Ligure; è
la robusta terapia anticrisi adot-
tata dalla General Transport Ser-
vice Rail, il gruppo imprendito-
riale di Bari che trasporta merci
su treno in giro per l'Italia e l'Eu-
ropa. Dal 2009 al2015 ha investi-
to 40 milioni dì curo i iell'acqui-
sto di nuovi locomotori per po-

eil servizio e conta di im-
pegn-one altre decinenei prossi-
mi cinque orini per il materiale
rotabile v liei l'eventuale shiap-
ping di altre aziende. Attingen-
do ai profitti clic la Cts tiea,gra-
zie al fatto che distribuisce po-
chi dividendi, e ai contributi del-
la legge di stabiliti, 100 milioni

1 curo l ' anno , a beneficio delle
imprese ferro-0 aile che traspor-
tano merciin partenza o destina-
zione nel Sud . Con un occhio al
trasporto passeggeri dove l'a-
zienda che fa capo alla famiglia
Muciaccia conta di inserirsi, ac-
canto aTrenitilia e Ntv. «Proget-

che -dice l'ad.MessioMuciac-
cia, figlio del fonda idre Nicola -
dopo il disastro ferroviario di An-
dria, è condizionato dalle deci-
sioni della politica,,,

Le strategie industriali del

gruppo barese sono frutto dei ri-
,rdtati dibilancio che nell'ultimo
quinquennio hanno registrato
un costante segno più, con l'ulti-
mo fatturato consolidato nel
2015 di 79,5 milioni di curo, in
aumento dell'8,1% rispetto
all'anno precedente , con un ebit-
da di 7,9 milioni die uro. Profitti
e sostenibilità ambientale . Spedi-
zioniere intermodale con i suoi
servizi door-to-doordi cui il70 .
all'estero, Gts ha gestito grazie a

ma lavoriamo con Barilla e
con altri grandi gruppi industria-
E comeProcter&Gamble, Unile-
ver, Nestlè, Bridgstone».

Unparco di 700 clienti al quali
Gts offre un servizio completo

belli e ricchi di comodi
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